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Che cos’è flipped classroom? 

«Flipped classroom»  comporta il 
capovolgimento  dei momenti classici 

dell’azione didattica: 
 

Lezione – studio individuale 
 

Rielaborazione – approfondimento  



«Flipped classroom» significa «classe capovolta»  
Lo studente non ascolta le lezioni in classe , ma a casa, 

sfruttando le tecnologie. 
Le lezioni, assegnate dal docente, possono essere 

audio, video,  testi elettronici 
In classe si approfondiscono gli argomenti studiati a 

casa e si avviano discussioni sui temi proposti. 
Viene innescato un processo di padronanza per 

raggiungere conoscenze attive, pratiche condivise 
La classe diventa una «comunità di pratica» 





http://www.adirisorse.it/archives/1187  

http://www.adirisorse.it/archives/1187


Il modello propone di spostare i due momenti classici dell’azione 
didattica, la lezione in aula  e lo studio a casa,  portando la lezione 

frontale fuori dall’aula e in aula la rielaborazione dei contenuti. 

Le risorse? In rete se ne possono trovare molte: 
YouTubeEdu  http://www.youtube.com/education?category=K-12  
iTunesU    http://www.apple.com/it/education/itunes-u/  
Khan Academy  http://www.youtube.com/user/KhanAcademyItaliano  

http://www.youtube.com/education?category=K-12
http://www.youtube.com/education?category=K-12
http://www.youtube.com/education?category=K-12
http://www.apple.com/it/education/itunes-u/
http://www.apple.com/it/education/itunes-u/
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http://www.youtube.com/user/KhanAcademyItaliano


Metodologie a confronto: 

Approccio  
tradizionale 

Flipped 
classroom 



FINESTRE  
Gli studenti organizzati in gruppi di 4 si dispongono attorno a un tavolo 

sul quale si trova un foglio formato A3 suddiviso secondo  il modello 

presentato  

•    Ogni componente del gruppo, a rotazione, esprime la 

propria opinione in merito a un tema proposto 

•Le opinioni dei singoli andranno riportate negli spazi numerati a 

seconda del livello di condivisione del gruppo (Se solo due 
persone concordano con l’opinione espressa, questa verrà 

riportata nello spazio contrassegnato con il numero 2;...) 

•Lo spazio centrale dovrà contenere una sintesi delle diverse 

opinioni 



In sintesi: 

Tradizionale  
• L’insegnante spiega 

• Gli alunni prendono 
appunti 

• Gli studenti seguono le 
indicazioni 
dell’insegnante 

• Gli studenti svolgono i 
compiti a casa assegnati 
dall’insegnante 

• L’insegnante verifica 

Flipped classroom 
• L’insegnante predispone  i 

materiali per lo studio a 
casa da parte degli 
studenti: video, letture 
podcast… 

• Gli studenti lavorano in 
classe: approfondiscono la 
comprensione dei concetti 
e delle connessioni tra i 
contenuti 

• Ricevono supporto e 
sostegno quando ne hanno 
bisogno 



Perché flippare? 



MAPPA NEL MEZZO  

Gli studenti organizzati in gruppi di 4 si dispongono attorno a un tavolo sul 

quale si trova un foglio formato A3 suddiviso secondo  il modello presentato. 

• Ogni componente del gruppo scrive, in un quadrante, la propria opinione 

in merito a un tema proposto 

•I componenti del gruppo condividono quanto scritto e ne fanno una 

sintesi, “un precipitato”, che riportano nell’ovale centrale. 

•Il precipitato può lasciare spazio alla creatività: uno slogan, un disegno, 

uno schema, una mappa... 



Perché flippare? 
 

• Rende gli studenti «attivi» nell’apprendimento 
• Rispetta i tempi individuali di apprendimento 
• È una metodologia supportata da più codici 
• Stimola la responsabilità individuale e di gruppo 
• Favorisce la generazione di domande 
• Stimola la metacognizione 
• ….. 
 



Si può applicare nelle nostre 
classi?   Come?  



THINK PAIR SQUARE 
•Ogni persona pensa a livello individuale la risposta alla  
domanda posta 
 
•In coppia si confrontano le risposte individuali e si discute.  
Si può giungere ad una risposta condivisa da entrambi i membri 
che tenga conto dei contributi di entrambi. 
 
•Ogni coppia si confronta con un’altra coppia vicina e il gruppo 
cerca di arrivare a una risposta condivisa e argomentata. 
 
• Un membro del gruppo , chiamato a caso (responsabilità 
individuale), condivide con tutta l’assemblea la risposta elaborata. 



Teste numerate insieme 

•I membri del gruppo si assegnano un numero, per 

esempio da 1 a 4, senza che l’insegnante senta 

•L’insegnante individua il gruppo che deve rispondere 

e chiama a esporre un numero a caso: 1, 2.... 

•L’insegnante valuta l’esposizione dell’alunno e 

attribuisce il voto a tutti i membri del gruppo. 

Interdipendenza di valutazione 



Possibili fasi di applicazione  

Esplorazione dei contenuti da studiare 
Formulazione di domande /risposta  a quesiti 
Confronto tra pari  per la riflessione 
Intervento del docente per la formalizzazione dei 
contenuti 
…… 



ESPLORAZIONE DI UN 
CONTENUTO 

INDIVIDUALMENTE 

• Assegnare l’esplorazione 
di un contenuto prima 
della sua spiegazione: 

• Lettura del testo, 
osservazione di  
immagini, visione di 
filmati 

• Chiedendo agli studenti 
di formulare domande 

 

IN APPRENDIMENTO 
COOPERATIVO 

• Suddividere la classe in 
gruppi per esplorare lo 
stesso contenuto 
utilizzando codici diversi: 
testo, immagini, video… 

• Formulazione di 
domande e confronto 
reciproco  per arrivare a 
una sintesi condivisa 



Che cosa ho provato a fare… 



Definizione di probabilità classica 
http://www.youtube.com/watch?v=veNe1ZCS24s  
 
Calcolo delle probabilità 
http://www.youtube.com/watch?v=X1AEc_5GQTA    
 
Probabilità condizionata 
http://www.youtube.com/watch?v=Uu3dURDaezY  
Esercizi sulla probabilità 
 http://www.youtube.com/watch?v=cDutJCFWiWU  
 

http://www.youtube.com/watch?v=X1AEc_5GQTA
http://www.youtube.com/watch?v=X1AEc_5GQTA
http://www.youtube.com/watch?v=X1AEc_5GQTA
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Lettura del testo a casa e 
predisposizione di una scaletta 
Condivisione degli appunti in aula 
e formulazione domande di 
chiarimento 
Visione dei primi 2 filmati 
discussione 

Visione dei filmati e esercizi. Momento di confronto e di discussione 

Verifica individuale 



Valutazioni verifica sommativa 

Voto 10      due alunni 
Voto 9        tre alunni 
Voto 8        due alunni 
Voto 7        due alunni  
Voto 6        un alunno 
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I COMMENTI DEI RAGAZZI 

Per quattro ore io e i miei compagni abbiamo utilizzato un metodo di apprendimento 
nuovo. Questo consisteva nello studiare da soli senza l’insegnate ma con delle video 
lezioni. L’argomento su cui abbiamo sperimentato è stato quello della probabilità. 
L’esperienza è stata molto interessante: lavorare solo con la nostra testa senza l’aiuto 
dell’insegnante ha stimolato tutti a fare qualcosa in più a impegnarsi senza copiare 
alla lavagna o aspettare che qualche compagno dia la risposta giusta. 
In questo modo ognuno ha potuto esporre le proprie idee e ognuno ha contribuito ad 
aiutare l’altro. 
Forse è stato anche grazie alle video lezioni in cui l’insegnate scherzava un po’ 
smorzando quel clima di pesantezza che poteva venirsi a creare. 
Nel fare il riassunto del capitolo studiato abbiamo incontrato qualche difficoltà ma poi 
ci siamo suddivisi gli argomenti e in men che non si dica avevamo terminato.  
Anche durante gli esercizi abbiamo espresso le nostre idee liberamente e li abbiamo 
risolti senza tante difficoltà.  
Ci sono stati momenti in cui il gruppo si è un po’ diviso forse anche perché le ultime ore 
del sabato non aiutano. 
Comunque rifarei volentieri altre lezioni così 
 

Lucrezia 



Penso che questa metodologia sia stata interessante perché abbiamo potuto 
scambiarci  meglio le idee visto che eravamo in pochi.  
Penso però che con la spiegazione della prof. avrei capito meglio certi 
ragionamenti, ma mi piacerebbe ripetere l’esperienza perché visto che adesso 
so come funziona posso organizzarmi meglio. 
In classe non si riesce sempre a condividere le proprie idee: in questo modo 
è molto più semplice. 

Alice 

Secondo me il vantaggio di questo metodo è che rende gli studenti più autonomi 
e capaci di autogestirsi. L’unica cosa che forse è mancata è stata una gestione 
più organizzata dei tempi.  
Per il resto mi è piaciuto tutto e spero che si possa rifare anche perché penso che 
sia giusto che l’insegnate segua chi ha dubbi sugli argomenti già fatti, mentre chi 
ha molte più certezze può lavorare in autonomia. 

Arianna  



L’attività mi è piaciuta molto. Gli aspetti negativi sono stati la novità del metodo 
e il non aver saputo gestire bene i tempi. 
Inoltre abbiamo preso un po’ sotto gamba la lettura del capitolo. Gli aspetti 
positivi: confronto diretto, spontaneo e libero, l’apprendimento di gruppo è 
stato utile e ci siamo aiutati 

Virginia 

Studiare da soli ti stimola di più perché puoi dimostrare che ce la puoi fare 
anche da solo e comunque è più divertente. Un aspetto negativo è che forse 
iniziare un argomento da soli è molto difficile, infatti il primo incontro non è 
andato benissimo, ma il secondo è andato molto meglio e rivedere i video è 
stato molto più utile e chiaro.  
Credo però che questa attività non si possa fare con tutti i componenti della 
classe perché si finirebbe con il non fare niente o per far fare tutto il lavoro ai 
più responsabili. 
Spero di rifare l’esperienza, magari anche con materie diverse in cui 
conosciamo un po’ l’argomento oppure è più semplice 

Francesca 



Questa esperienza è stata abbastanza efficace perché attraverso i video 
abbiamo capito le cose principali e abbiamo imparato a fare gli esercizi. 
Facendo in questo modo si impara a collaborare insieme, ma con la 
spiegazione normale della prof. poteva essere  tutto più chiaro.  
Questa  attività può essere ripetuta  ma non per tutti i capitoli perché, soprattutto 
nella prima lezione, avevo molta confusione in testa. 

Elena 



Ho trovato l’attività molto utile perché ha permesso a me e ad altri di andare 
avanti nel programma indipendentemente da una parte della classe che ha 
ripassato cose non apprese perfettamente.  
Trovo quest’attività utile però solo in momenti del genere ovvero o fai così o torni 
su cose già apprese che, anche se fa bene ripassare, può diventare noioso e non 
producente. 
Se devo scegliere però in occasioni non di ripasso tra il lavoro «normale» della 
classe e questa attività è ovvio che è meglio il lavoro della classe perché se non 
capisci qualcosa puoi porre domande. 

Francesco 

Questa esperienza è stata molto utile e divertente e ci siamo sentiti in un certo 
senso «liberi» . A livello didattico abbiamo imparato molto anche usando le 
video lezioni che sono state più interessanti di ogni altra normale lezione con la 
professoressa.  

Gabriele 



To flip OR NOT to flip? 

Per chiudere… 

… io proverei!!! 

Buon lavoro! 


